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CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA

COMMISSIONE PER LA FORMAZIONE DELLA MAGISTRATURA ONORARIA

Distretto della Corte d’Appello di Milano


Marialuisa Dameno,

Federico Rolfi, Debora Ravenna, 

Igino Budelli, Sara Silvestro, Simone Pucci

Martedì 8 MARZO 2011

Ore 15,00 – 17,30
presso l’Aula Magna del Palazzo di Giustizia di Milano

Si terrà un incontro di studio sul tema:

“LE CONFISCHE PENALI E LE MISURE DI PREVENZIONE”

PROGRAMMA:

Ore 15,00: Registrazione dei partecipanti.

Ore 15,30:  Dottoressa LUCIA TRAMONTANA
Sostituto Procuratore della Repubblica Presso il Tribunale Ordinario di Milano.

Il sequestro preventivo. Le misure cautelari reali. La confisca nel codice penale. Altre ipotesi di confisca nel sistema penale: la confisca di prevenzione, la confisca allargata e la confisca per equivalente. Le confische nel Codice della Strada anche alla luce dell’ultimo pacchetto sicurezza (legge n. 120/2010) e delle SS.UU. Penali 18 giugno 2010, n. 23428. Profili applicativi e tutela dei terzi.

Ore 16,30: Avvocato MAURANGELO RANA
Avvocato del Foro di Milano esperto di diritto tributario.
La confisca di beni ai sensi della legge sul monitoraggio fiscale (D.Lgs. n. 167/90). La confisca quale sanzione accessoria. La confisca amministrativa. Confisca e d.lgs. n. 231/2001
*
La confisca è istituto proteiforme, perché disciplinata nel nostro ordinamento sia come misura di sicurezza patrimoniale, misura di prevenzione post delictum, sia come misura di prevenzione in senso stretto ante, o post, delictum.

Le misure di sicurezza hanno una funzione di prevenzione speciale in quanto loro fondamento è un giudizio di pericolosità sociale e la probabilità di futura recidiva. Hanno durata indeterminata e si applicano anche a soggetti non imputabili. In origine erano riportati nella categoria dei provvedimenti amministrativi al pari di qualsiasi atto amministrativo di polizia. Con l'entrata in vigore della Costituzione sono state considerate vere e proprie sanzioni penali soggette al principio di legalità (25, III c. Cost., 199 c.p., 236 c.p.)

Le misure di prevenzione mirano invece alla prevenzione speciale come le pene e le misure di sicurezza in quanto fungono da minaccia e ripristino dell'ordine violato. Sono però applicabili indipendentemente dalla commissione di un precedente reato e hanno una funzione sociale precauzionale diretta a evitare la commissione di reati da parte di soggetti ritenuti pericolosi. La confisca come misura di prevenzione è un provvedimento a carattere ablatorio che comporta la devoluzione allo Stato dei beni appartenenti al prevenuto. 
Possono esserne oggetto sia beni mobili sia immobili sia crediti, quote sociali,società, aziende.

Di grande attualità è anche la confisca allargata o misura di sicurezza atipica, con funzione preventiva e dissuasiva.
Presupposto di essa (art. 12 sexies l. 356/92) è la condanna o l' applicazione della pena su richiesta per uno dei seguenti reati: delitti contro la pubblica amministrazione (artt. 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 320, 322, 322-bis, 325 c.p.) introdotti con Legge Finanziaria per il 2007 (art.1, comma 220, legge 27-12-2006, n. 296); associazione per delinquere finalizzata alla tratta di persone (art. 416, comma 6, c.p.),  associazione di stampo mafioso (art. 416 bis c.p.) e finalizzata (mod. l. 99/09) alla commissione dei delitti p. e p. dagli artt. 473, 474, 517 ter, 517 quater c.p.; riduzione o mantenimento in schiavitù o servitù, tratta di persone,acquisto e alienazione di schiavi (artt. 600-601-602 c.p.); estorsione (art. 629 c.p.); sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.); usura e usura impropria (art. 644 c. p., così come risulta modificato dall'art. 1 legge 7-3-1996 n.108 che ha abrogato l'art.644 bis c.p.); ricettazione (art. 648, c.1, c.p.); riciclaggio (art. 648-bis c.p.); trasferimento fraudolento di valori (art.12-quinques, c. 1, D.L. 8-6-92, n. 306, convertito, con modificazioni, nella legge 7-8-92, n.356); traffico di sostanze stupefacenti previsti dall' art. 73, escluse le fattispecie di lieve entità, e dall'art.74 D.P.R. n.309/90; delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'art. 416 bis c.p. ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo;  delitto in materia di contrabbando nei casi di cui all'art.295 c. 2 D.P.R. 23-1-1973, n.43; delitti in materia di terrorismo.

La l. 356/92 prevede che nei casi in cui non sia possibile procedere alla confisca del denaro, beni o altra utilità (comma 2 ter) si proceda a una ulteriore forma di confisca ovvero alla confisca per equivalente. Essa presuppone che sia stato accertato che dal reato, per il quale il soggetto è stato condannato, sia derivato un determinato profitto, prodotto o prezzo, non aggredibile in via diretta.

La confisca per equivalente è oggi prevista anche nel caso di confisca preventiva  (art. 2 ter comma 3 l. 575/65). In via speciale  per i reati ex art. 322 ter c.p., 600 septies c.p. , 640 quater c.p., 644 c.p., 2641 c.c., art. 187 T.U. n. 58/1998 in materia di intermediazione; in via generale è prevista esclusivamente dall'art. 735 bis c.p.p., al fine di garantire l'esecuzione in Italia di un provvedimento di confisca disposto da un’autorità straniera, norma introdotta in seguito alla ratifica da parte dell'Italia della Convenzione di Strasburgo sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la confisca dei proventi del reato.
Il convegno si soffermerà sulle peculiarità della confisca allargata: mancanza di un nesso diretto tra bene confiscato e specifico episodio criminoso per cui è intervenuta la condanna; disponibilità di entità patrimoniali sproporzionate rispetto ai redditi del condannato; mancata giustificazione della provenienza lecita dei beni confiscati, c.d. “ingiustificata locupletazione”.
Quanto alla natura giuridica della confisca allargata, secondo l'orientamento prevalente della giurisprudenza, si tratterebbe di una misura di sicurezza patrimoniale, atipica e con funzione anche dissuasiva. La confisca, a differenza della pena accessoria, non consegue automaticamente alla condanna, ma viene applicata là dove manchi una adeguata giustificazione riguardo alla provenienza legittima dei beni. A parere della Suprema Corte non può attribuirsi natura di pena accessoria alla confisca sul presupposto che essa acceda a  una sentenza di condanna. In primo luogo perché la pena accessoria (artt. 28-36) ha l'obiettivo di colpire la capacità giuridica e l'"onore" giuridico del condannato, invece la confisca allargata colpisce il patrimonio del condannato. Inoltre se l'art. 12 sexies istituisse una pena accessoria ad essa potrebbe applicarsi, ai sensi dell'art. 166 c.p., la sospensione condizionale della pena con tutte le conseguenze del caso.

Verrà infine dato atto della pronuncia delle SS.UU. Penali del 18 giugno 2010, n. 23428 in tema di guida in stato di ebbrezza con cui si è invece affermato che la confisca prevista per il reato di guida sotto l’influenza dell’alcool (art. 186, 2 comma C.d.S.) ha natura di sanzione penale accessoria soggetta al regime di cui allo art. 2 c.p. (successione leggi penali nel tempo e irretroattività legge penale di sfavore).

Un ampio spazio verrà dedicato alle implicazioni di diritto amministrativo che pone la confisca alla luce della riforma del 2010 del Codice della Strada, nonché  verranno esaminati i casi di confisca previsti per le violazioni fiscali e i loro rapporti col fermo amministrativo.
*
Si rammenta che la partecipazione all’incontro è obbligatoria per i Magistrati del settore penale e verrà considerata ai fini della valutazione in sede di conferma nell’incarico.
Le firme in uscita potranno essere depositate solo dopo la fine del dibattito conclusivo.

Il rilascio degli attestati di frequenza (per chi li richiederà via mail) avverrà solo in seguito all’effettiva partecipazione a tutto il convegno. Un commissario delegato controllerà la partecipazione effettiva e si riserva di opporre il diniego al rilascio degli attestati nel caso di riscontrate irregolarità.

Ai soli Magistrati che invieranno la propria richiesta all’indirizzo e-mail:                                                    formazione.magistrationorari.ca.milano@giustizia.it
sarà recapitata relazione riassuntiva dei temi trattati dai relatori (ove disponibile) e verrà rilasciato attestato di partecipazione. Di conseguenza la mancata iscrizione  via e-mail comporterà il mancato rilascio dell’attestato di partecipazione.

Il Convegno rientra tra le iniziative che permettono il conferimento dei c.d. crediti formativi da parte del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati ai sensi del Reg. C.N.F. concernente la formazione professionale continua.

Sono a tal fine riservati 200 posti all’Ordine degli Avvocati di Milano che curerà iscrizioni e controlli di frequenza.

Milano, 9 febbraio 2011
I Referenti per la Formazione Onoraria del Distretto:

Marialuisa Dameno,Federico Rolfi, Debora Ravenna, Igino Budelli, Sara Silvestro, Simone Pucci
Via Freguglia n. 1 - 20122 MILANO -  Tel. 02 5433.3343 - FAX  02 5460475

Posta elettronica: formazione.magistrationorari.ca.milano@giustizia.it
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